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Il periodo di emergenza conseguente alla diffusione del COVID 19 ha causato cambiamenti 
strutturali nella vita di bambini e ragazzi, in ogni realtà e contesto sociale. Ha inciso fortemente 
sulle loro possibilità di relazione con gli altri, sulle opportunità di esprimersi, sulla loro libertà 
di muoversi e su gran parte dei loro diritti, non ultimi i diritti all’istruzione e all’educazione. 
Sono stati infatti catapultati in un quotidiano fatto di lezioni online, rapporti vissuti attraverso 
supporti digitali e incertezza su come si sarebbe evoluta la delicata situazione nel loro paese 
e nel resto del mondo. Bambini e ragazzi, di tutte le età, hanno dovuto rimodulare le proprie 
esigenze da un momento all’altro, trovandosi quindi a dover costruire nuovi equilibri, spesso 
difficili. Lo stare in famiglia, a casa, con gli amici, il ‘fare’ scuola sono diventati aspetti 
da riprogrammare e con un’assai incerta possibilità di progettazione, in quanto non era 
assolutamente prevedibile il momento del ritorno ad una nuova normalità. 
È stato fondamentale il forte incentivo da parte delle Istituzioni a portare avanti alcune 
delle attività che prima dell’emergenza facevano parte del loro vissuto, perché riuscire a 
mantenere viva l’attenzione sul presente ha reso possibile continuare ad immaginare la 
dimensione del futuro. 
Come ogni momento di grande cambiamento, anche questo che è giunto così inaspettato, 
ha sicuramente creato in ognuno di loro grandi turbamenti e sofferenza, certamente 
difficili da esprimere; hanno sicuramente bisogno di rielaborare la storia di quello che 
hanno vissuto per meglio comprenderlo. La possibilità di condividere emozioni ed 
esperienze complesse e riconoscersi nei vissuti degli altri è determinante per favorire 
questo processo e per costruire la consapevolezza necessaria a ridefinire il proprio 
posto nella realtà che ha preso forma dopo l’emergenza.

Per questo motivo abbiamo elaborato una proposta educativa dedicata al delicato 
momento del loro rientro dopo la sospensione delle scuole per l’emergenza Covid 
19, perché riteniamo fondamentale che, in questa fase di passaggio e di ritorno 
alla normalità, ciascun bambino e ragazzo trovi nella scuola un luogo dove potersi 
raccontare, riprendere e ritrovare. 
Ognuna delle proposte ha infatti l’obiettivo di aiutare a condividere quanto 
provato, cercando di ritagliare alla ripresa del nuovo anno scolastico, un tempo 
fondamentale da dedicare all’ascolto e alla possibilità di esprimere paure, gioie e 
emozioni, senza timore di valutazione o giudizio. Le proposte sono suddivise per 
fasce di età, ma sono tutte finalizzate alla ricostruzione collettiva del periodo di 
lontananza dalla classe, attraverso metodologie diverse che stimolano bambini 
e ragazzi a una nuova progettazione del futuro, dedicando però estrema 
attenzione alla straordinarietà di quanto accaduto. 
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BamBini      e BamBinedai 5 agli 11 anni
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Materiali:
un filo resistente (es. cordino o spago), fogli di 3 diversi colori, scotch, fogli a quadretti  

L’emergenza Covid 19 è un evento che ha avuto un grande rilievo nel vissuto di tutti, grandi e piccoli, e che quindi necessita di 
essere inserita come tale all’interno della nostra linea del tempo.

1 fase: la linea del tempo della classe  
z Prendiamo una corda e leghiamola ai due estremi dell’aula, non troppo in alto, in modo che sia possibile appenderci dei fogli.
 Sarà la nostra “linea del tempo”, non solo riferita al tempo del Covid 19, inizierà dal  giorno di scuola prima della chiusura per 

emergenza per terminare alla fine del nuovo anno scolastico . 
 I bambini avranno 3 foglietti di diverso colore sui quali chiediamo loro di scrivere o disegnare le 3 seguenti cose: 

1 > L’ultimo ricordo di una cosa vissuta a scuola prima della momentanea chiusura
2 > Un ricordo del periodo in cui sono stati a casa
3 > Una cosa che vorrebbero fare a scuola nel nuovo anno scolastico

 La linea del tempo deve essere quindi suddivisa in 3 sezioni; la prima che termina nel giorno della chiusura per emergenza, la 
seconda che termina il giorno del rientro e la terza che finisce con l’ultimo giorno di scuola.

 Dopo aver scritto, i bambini potranno attaccare ciascun foglietto nella sezione relativa al momento a cui si riferisce e creare così 
una linea del tempo di classe.

2 fase: la linea del tempo delle nostre emozioni  
z Adesso consegniamo a ciascun ragazzo un foglio quadrettato; anche in questo caso proponiamo di disegnare una linea che abbia 

le stesse sezioni di quella appesa in classe, ma che sia percorsa con un’attenzione ai nostri stati d’animo: sarà una linea composta 
da vari segmenti consecutivi, ma che dovranno essere disegnati orientandoli in base alle emozioni provate.

 Ad esempio un momento sereno farà orientare il mio segmento in orizzontale, un momento triste in verticale diretto in basso, uno 
felice farà orientare il mio segmento verso l’alto. 

 In questo modo verrà a crearsi una linea che oscillerà tra momenti più allegri e momenti meno sereni.

z In corrispondenza di ogni momento chiediamo ai ragazzi o di scrivere sopra una parola che lo descriva o di disegnare un simbolo, 
liberamente scelto o precedentemente condiviso col gruppo classe, che lo rappresenti (faccina che ride, sole, nuvola, saetta…).

 Daremo modo ai ragazzi di ripercorrere personalmente tutte le fasi del periodo che hanno vissuto. 
 Chiediamo liberamente a chi lo desidera di raccontarci la sua linea.  

ragazzi      e ragazze dagli 11 ai 14 anni 



7

Materiali:
foglio e penna   

Il periodo che ragazze e ragazzi hanno trascorso a casa durante l’emergenza Covid19 è sicuramente un tempo diverso da tutto 
ciò che avevano vissuto fino a quel momento. Seppur circoscritto, sarà stato costituito da tanti momenti, più o meno importanti, 
di felicità ma anche di dolore. Chiediamo ai ragazzi di raccontarne due scrivendo massimo 20 righe di getto, senza mai staccare la 
mano dal foglio, senza entrare nel dettaglio, ma concentrandosi sulle sensazioni e sulle emozioni provate, dando loro le seguenti 
indicazioni:

	 •	 Un momento di felicità è stato quando…
	 •	 Un momento di dolore è stato quando…

Ciascun ragazzo sceglie se leggere agli altri o ad un solo compagno il suo biglietto, se consegnarlo all’insegnante oppure se tenerlo 
con sé. 

ragazzi      e ragazze dagli 11 ai 16 anni 
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Materiali:
Dispositivo per scattare foto in classe ( cellulare o altro), stampante in bianco e nero, carta e pennarelli.   

Il periodo di sospensione delle lezioni è stato diverso da qualunque altro momento i ragazzi abbiano vissuto e  il rientro  per molti 
di loro rappresenta sicuramente un inizio diverso da ogni primo giorno di scuola; per questo cerchiamo di dare grande importanza 
al loro stato d’animo proprio nel momento del ritorno. 

L’insegnante permetterà ai ragazzi di utilizzare i cellulari, in modo che possano scattarsi ciascuno una foto scegliendo una posizione 
e un’espressione che rappresentino il loro stato d’animo. (Per rispettare la privacy si può cercare di realizzare in classe una zona 
separata dietro la lavagna, o spostando un armadio).
Le foto vengono inviate all’insegnante che le stampa in bianco e nero su carta comune.

Ogni immagine viene consegnata al ragazzo corrispondente e, utilizzando colori (penne, pennarelli, pastelli….) si chiede ai ragazzi 
di aggiungere alla loro foto parole o altro ( disegni, simboli …) che rappresentino il loro attuale stato d’animo per creare così 
un’unione di immagine in bianco e nero e parole a colori. 

Queste immagini vengono utilizzate per creare un cartellone da attaccare in classe che rappresenta l’istantanea della classe al 
rientro dopo l’emergenza.  

ragazzi      e ragazze dai 12 ai 18 anni 


